
Il sindaco chiude ai ribelli 
E apre alle opposizioni 

i’inmagine usata &i sin- 
daco Stefano Bruni all’indo- 
mani della prima seduta del 
consiglio comunale con in di- 
scussione la mozione dì cfi- 
ducia che, se approvata {ser- 
vono 21 voti favorevoli a pre- 
scindere dal numero di con- 
siglieri effettivamente presen- 
ti in aula) decreteh la fine an- 
ticipata del governa cittadino 
e le conseguenti nuove ele- 
zioni. 
E ieri Bruni ha chiuso defini- 
tivamente la porta ai sette 
consiglieri di Autonomia li- 
berale per Corno: *Basta con 
i ricatti. Sono state fatte del- 
le proposte da varie realtà 
consiliari e, insieme, abbia- 
mo redisposto un documen- 

richieste che possono dare 
reale sviluppo. Non c’è piii 
spazio per rn-e demago- 
giche e ricatti personali)). L’u- 
nico tema su cui non ha chiu- 
so B quello dei risparmi, ma 
ha detto un no secco al taglio 
degli assesson (i fuoriusciti 
chiedevano tre teste). Poi i’a- 
pertura all’opposizione: sSi- 
mamente li incontrerò su te- 
mi bilancio e Pgt se 
questa amministrazione va 
avanti». B tornato sulla ue- 
ctione Ticosa (& inchio 1 ata 
per la poca credibilità che ha 
questo consesson aveva det- 
to in aula) dicendo: «Sono 
orientato a incassare la fi- 
dejussione da 3 milioni di eu- 
ro entro giovedì>>. E ha chia- 
rito le motivazioni dicendo 
che se l’amminishzione do- 
vesse cadere aver chiuso con 
Multi eviterebbe problemi ul- 
teriori, m e n b  in caso di pro- 
secuzione del mandato #sa- 
rebbe uno stimolo a far usci- 
re dal bucoMulti* lasciando 
intendere in questo secondo 
caso di lasciare aperto un ca- 
naIe con la società. I1 primo 
cittadino ha voluto chiarire 
che ao la sfiducia passa ades- 
so, oppure non ci sarà più 
tempo». E se il governo citta- ’ 
dino resterà in carica la sha- 
da da seguire sarà quella di 

zo c K e accoglie il 90% delle 

r 

I 

I. .- 

*provare a condividere alcu- 
ni obiettivi per la ciktà parlan- 
do con tutti e vediamo chi ci 
sta». Lo stessa sindaco ha 
chiaro che il rischio è che, 
nella migliore delle ipotesi, il 
capitolo si possa chiudere con 
la mozione non approvata per 
un voto ma con una maggio- 
ranza di fatta inesistente. &e 
superiamo giovedì sera - ha 
detto - S B ~ A  un patto di fi- 
ne mandato. Non credo che 
ci siano contrari. ma bisogna 
capire se i nosM punti basta- 
no anche agli Autonomisti)). 
E ancora: crHo fatto 1’85% del 
mandato, manca il 25% e non 
mi incateno per restare, Ma 
con il commissario sarebbe 
peggio (in aula aveva parla- 
to di citragedia,), ndr)*. Sui 
punti del programma eletto- 
rale 1127 come ha detto lo 
steso Bruni), ha detto che wiP 
50% sona stati attuati, il 25% 
B in corso e il restante 25% 
&bloccato o abbandonatoi>. 
Su temi come mebotranvia e 
Campus ha lasciato poche 

speranze: pm la prima mon 
c’è un ewo né dalla Regione 
n@! dallo Stato e ne servono 
167 rnilionin e si può solo 
pensare di rivolgersi a priva- , 

ti, rnenhe per il campus è il 
caso di valutare attentamen- 
te se va fatto O meno visto wil 
ripensamento totale deil’uni- 
versitàn . 
Tornando alla battativa poli- 
tica con i sette di Autonomia 
liberah per Corno è chiusa e 
ornai sembra non esserci più 
nemmeno uno coiradio. Ieri 
.il presidente del consiglio 
Mano Pastore ha ficidizm- 
tQ il suo passaggio con i finia- 
ni di Futuro e Libertà pur TB- 
stando, in una sorta di f ede  
razione, con gli Autonomisti. 
E ha anche detto che si 
asterrà. Questo significa che 
i sei componenti rimasti in 
’Alc sono tutti decisivi per far 
s&re l’amminsimzione, Ba- 
sta un’astensione e il sindaco 
resta in sella. I1 capogruppo 
Piemlo Frigerio, però, B p- 
nitico: *Siamo in 6 e votere- 

1 
LEFACCE i 
Asinim Mario Luci- 
ni IPd), Piercarlo Fri- 
gerio {Autonomia li- 
berale per Corno) e 
Mario Pastore (presi- 
dente del consiglio, 
da ieri con i finiani) 

mo sicuramente a favore del- 
la mozione. Dopo il discor- 
so in aula del sindaco siamo 
piii determinati, non c’è al- 
cun dubbio. Inoltre la tentata 
mediazione di Butti (il coor- 
dinatore provinciale del PdE, 
ndr) non ha fatto altro che 
peggiorare le cose». Il voto fa- 
vorevole dei 6 sommato ai 15 
dell’opposizione (in aula ci 
sarà anche Dario Valli] avreb 
be un solo significato: l’addio 
aiBrunibis. . 

Gisella Rencuroni 



- La tragedia per Bruni e 1a.tragedia per la città 
aAmi's,ve racumandi lamiabarama*. 
il vescovo Metti, una delle poche au- 
torità morali rimasta a questa ciM, ì'ai- 
im giorno ha m o  omaggio così a don 
Gnocchi, ricordandone le ultime pam 
le sul &O di morte. Za "baracca" a cui 
si riferiva era la sua fondazione, il pro- 
getto di una vita, i mutilaiini. La "ba- 

te più prosaimente, è un'alh Palaz- 
zo Cernezzi, la sede del Comune. Ed 
è una 'Bbaracca" che fa acqua da tutte le 
parti, che accumuIa flop e occasioni 
perse come f o s m  i d e i  mcosa, para- 
tie, mebò, campusS ' che non perde oc- 
casione per fare brutta figura. Lunedì 
sera la rnin- aveva un'occasione 
storica: sfiduciare il. sindaco e rioonse- 

racca" di ~ stiamo parlando OR, m01- 

gnare le sorti dda UttA agli elettori, nel- 
Ia sperari2a che un bel gim di lavatrice 
possa ridate a Corno una rappresentan- 
za politica degna di tale nome. ii voto 
è slittato a d o d  e con il passare del- 
le ore - è & ieri un'espbcita apertura di 

s t a m  la spina si sta h n d o  più c m -  
piima. Prima si è d a t o  G h  [ma nes- 
suno lo considerava della partita), poi 
Pastore (un'astensione pesante]. Ii ca- 
pagruppo dei ribelli, Frigerie, ha con- 
fermato ieri la deteminazime di anda- 
re fino in fondo, ma lo scetticismo re- 
gna sovrano. La mozione - ad o@ - con- 
ta teoricamente su 2 1  voti (15 di mino- 
ranza e 6 di Autonomia liberala), tutti 
necessari. Basta anche un so10 mal di 

Bnini de ~ P p O S k i Q n i  - l"eVenhi&th di 

Quei &scorsi da bar 
e il consigliere 
diventa capopopolo 

Non siamo testimoni della prima om e nep ure 
della seconda. h.ia come San Tornaso pre&~-~ 
mo mettere, se non il dito nel costato, almeno 
gli occhi. E i'udito. Est0 che ieri tutti ne porfa- 
vano, ci siamo guwdati minuto per minuto il 
video del1 'intervento di Rapinese, pietra dello 
scunddo in un consiglio comunale annuncie- 
to come scoppiettante e che se non c'em lui sa- 
rebbe pussuto a$ archivi nel più grigio ano- 
nimato. Essere spettatori di un avvenimento 

rò come viverlo e lo abbiamo nota- 

&O noi, di ueihtervento, rispeffo Q qud- 
lo dei cok& che invece emno lì di persp 
na. Gd che ~ p p ~ n t i a m ~  èia sintesi che 
abbiamo tmff o, fidandoci dei nostri ucchi 
ma anche del loro polso. Ilapinese ieri l'ha 
fatta fuod dal mso: non ha detto nullo di 
esecrnbile, ma ha portato il lingua@ e i di- 
scorsi da bar in consigìjo, dando voce Q ciò 
che pensano moltissimi, dimenticando tut- 
tavia che le compostezza è condidone ne- 
cessmb alla dignitdi della carica, oltre che . i2 stuto il personaggr-o del @or- 

(d vin b d é ,  sopmttritto, considerd i brin- 
disi dei suoi sostenitori, li vicino), confer- 
mandosi capopopolo, a scapito per0 di 
URQ credjbiliti e di m'aaforevolezm che 

non to nei "p" a difkEnza digiudiuo che abbiamo 

no, p r  lU"$ ando pane al pone e vino al vino 

' 

pancia CI un accorda in a x t ~ m i s  con i 
ribelli e domani sera Bruni salverà la 
pellaccia. h consiglio il siindaco non è 
stato per niente conciliante, come non 
la stato [almeno apparentemente) iI 
cmdinatore del Pdi. Nessuna conces- 
sione a i  ribelli, da Butti: gii autonomi- 
sti se ne sono andati dal arlito e le IO- 

no il taglio di tFe assessori? Non se ne 
parla. Tagb di spesa simbolici (tipo uf- 
ficio stampa)? Niente di niente. Niet, 
Nada Nothing. Rien hm, nessu- 
na soddisfazione. Nemmeno le bricie 
le fatte cadere sotto i1 tavolo, E se But- 
t i ~ ~ c o s ì i r i b e l l i o è u n p ~ I e n o n  
lo mediamo) o sa di avere la partita in 
mano. Ma quale partjta? Lunedì Bnini 

rQnchiecteSon0 <cilTicevi i ilis. chiedo- 

ha dette che non è Mago Mmho  (ae 
non lo sarà né il commissario né il fu- 
turo sindacon)' che la colpa del flop E- 
cosa è del consiglio, che le paratie so- 
no un'opem [non il cantiere, si spera) 
che ci accompagnerà nei prossimi 50 
anni. E ha concluso dicendo che se ha 
accettato di essere esposta ai pubbli- 
co ludibrior è solo perché è ~ ~ n u i n t s  
che «andare a casa sarebbe una &e- 
dian. La -a, invece, m b b a  rima- 
nere gui altri due anni cori una m@o- 
1a11za così sfilacciata, senza uno strac- 
90 di progetto, che nm ha i numeri per 
far passare i prowehenti, che deve 
c o m a m  su @ singolo punto con i 
ribelli. Alla luce del sole O sotto banco. 
Questa, sì, sarebbe una tmgedia 
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pt(ni.duitr 
Lunedì sera la prima seduta 
del consiglio comunale con 
l'intervento del sindaco Ste- 
fano Bruni 

D m a d m  
Domani alle 20.15 si riunisce 
di nuovo il consiglio comuna- 
le ed è previsto anche ilvoto 
sulla mozione di sfiducia. Per 
l'approvazione (che significa 
la caduta del sindaco, della 
giunta e.di tutto il consiglio 
comunale) servono 21 voti fa- 
vorevoli a prescindere dal 
numero dei presenti in aula. 
Copposizione può contare su 

15 consiglieri. La votazio- 
ne awiene con vo- 

to palese con 
appello nomi- 
nale in ordine 
alfabetico , 

6 

Rapinese come Grillo 
Meta consiglio s'infuria 
Il consigliere di Area 201 O ne ha per tutti: dal sindaco al Pd 

oggettivi -riprende - Così come è 
oggettivo che non si è mai re- 
spirataunacappacodbassa 
in questa città Lei è il sinda- 
co che, per degli strani in- 
teressi e intmxi, è l'unico 

soggetto che va a parlare 
a reti unificate, senza 

contraddittorio. Non 

sa c'entri Butti, 
non lo so. 

Probabil- 

vogiioguardareco- 

mente ci sono dei conflitti di interesse 

te del centrosinistra in Ca' d'hdu- 
stria.. .». «Ora manca una nomina d a  
Casteiiini - pmege  - e se volessi pen- 
sare male, cosa e non faccio, pense- ' 
rei che a qualcuno l'idea di diventare 
presidente potrebbe non consentire di 
mandare a casa il sindaco. E la Lega? 
Anche l'assessore Pevereili ha assun- 
to una segretaria)). Ancora: ((Avevamo 
il miglior dirigente al Commercio del 
pianeta, Aihiro Di Giulio, che ha vin- 
to 12 cause contro Esqlunga e l'abbia- 
mo mandato a contare le penne, inve- 
ce di dargli un premio. E, guarda caso, 
Esselunga è sponsor del meeting di Ri- 
mini. Al posto di Di Giulio abbiamo 
messo Fumagalli, che ha fatto un'otti- 
ma ordinama sui bar. ii risultato è che 
hanno dato una multa in via Grossi e 
poi hanno dovuto toglierla. Invito tut- 
ti a denunciami, se i htii non conispon- 
dono)). il sindaco ha commentato così: 
«Scen@ate invereconde in s p q i o  e 
in offesa alle istituzioni. Non a Stefano 
Bruni, a me non importa niente, non 
mi sfiora neanche, per me non esiste. 
Esiste i'offesa d'istituzione, nelle mo- 
dalità, nei contenuti, nella volgarità. 
Neanche al suk del Cairo succedono 
cose di questo tipo)). 

Michele Sada 
a 
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Il presidente del consiglio comunale si asterrà. Ghirri (Gruppo misto J: ((Deciderò all’ultimo)) 

Decisivi per l’esito fina- 
3 del voto di sfiducia ma 
ncora incerti sul da farsi. 
:, soprattutto, su posizio- 
ii diverse uno dall’altro. 
I sette consiglieri con- 

iuiti nel gruppo “Autono- 
nialiberale per Como” sa- 
’anno indubbiamente 
’ago della bilancia doma- 
ii sera, quando si decide- 
ranno le sorti dell’ammi- 
nistrazione guidata da 
Stefano Bruni. 

Ai momento, però, re- 
stano ancora alcune inco- 
:nite sulla posizione che 
)renderanno in aula, che 
si annuncia tutt’altro che 
mivoca. 

Intanto, non nasconde la 
?ropria indecisione Carlo 
Sbirri, oggi esponente del 
2ruppo misto (fu eletto 
nel 2007 con la Lega Nord) 
lacuisceltapotrebbe esse- 
re determinante. 

Nel neonato gruppo “Au- 
tonomia liberale per CO- 
mo”, si profilano almeno 
tre posizioni differenti, 
anche se l’ex leghista 
Emanuele Lionetti si dice 
certo di un voto di sfiducia 
compatto. 

«Al sindaco abbiamo 
detto chiaramente di con- 
siderare meno che insuffi- 
ciente quanto pronuncia- 
toinaula-spiegaLionetti 
- Le nostre richieste sono 
considerate inaccettabili? 
Questione di opinioni, Per 
noi è inaccettabile la ri- 
sposta del primo cittadi- 
no. Abbiamo chiesto ga- 
ranzie sulla sana gestione 

- . _  
delle risorse comunali, e 
da anni gli vengono sotto- 
posti tali temi. L’inver- 
sione del modus operandi 
non c’è e noi voteremo 
contro)). Dialogo chiuso, 
allora. «Bruni - insiste 
Lionetti - ha compreso 
perfettamente che non ci 
sono margini per ricucire. 
Anche per questo, forse, 
tenta altre strade, tipo 
strizzare l’occhio al Pd. 
Noi saremo compatti. Vo- 
teremo tutt i  la sfiducia al 
sindaco)). 

Tutti tranne uno, il pre- 
sidente del consiglio co- 
munale, Mario Pastore, 
che da tempo ha annun- 
ciato la propria decisione 
di astenersi. «Una scelta - 
dice Lionetti - dettata an- 
che dal ruolo istituzionale 
ricoperto da Pastore e da 
un debito di riconoscenza 
verso il sindacon. 

«Nel momento in cui si 
parla di sfiducia al primo 
cittadino - sottolinea lo 
stesso presidente del con- 
siglio comunale - credo 
che una figura di garanzia 
qual è la mia, una figura 
che rappresenta l’intera 
assemblea cittadina, non 
debba entrare nel merito. 
Ii presidente non può deci- 
dere se mandare o meno a 
casa un sindaco e ho deciso 
quindi di astenermi dal 
voto sulla sfiducia. Proba- 
bilmente motiverò in aula 
questa mia posizione per 
fare chiarezza)). 

«C’è chi dice che dovrei 
votare la mozione e chi di- 

ce che dovrei sostenere il 
sindaco - prosegue Pasto- 
re-gdi tuttaevidenzache, 
avendo un ruolo di garan- 
zia ed essendo super par- 
t e ~ ,  mi comporterò di con- 
seguenza e mi asterrò. 
Non devo fare politica, me 
lo hanno dettopiùvolte gli 
stessi consiglieri. Non de- 
vo commentare le attività 
dell’amministrazione co- 
munale. Quando in aula 
esprimo il mio voto mi as- 
sumo come tu t t i  gli altri 
le mie responsabilità. Una 
mozione di sfiducia è un 
atto politico-e non una 
questione amministrati- 
va. Avrei votato la sfiducia 
se il sindaco non fosse sta- 
to  rispettoso dell’aula, 
delle regole e del consiglio 
comunale, ma questo non 
è mai awenuto)). 
Il presidente del consi- 

glio comunale lascia co- 
munque aperto un piccolo 
spiraglio. «Se durante la 
discussione dovesse acca- 
dere qualcosa di partico- 
larmente significativo in 
un senso o nell’altro - con- 
clude Mario Pastore - allo- 
ra potrei cambiare parere. 
Al momento, però, la mia 
posizione, credo corretta, 
è l’astensione)). 

E un’incognita rimane, 
invece, la decisione finale 
di Arturo Arcellaschi, fuo- 
riuscito dal Pdl e confluito 
a sua volta in “Autonomia 
liberale per Como”. 

«Fino alle 20 di giovedì 
sera possono accadere 

’ 

m ni t.0 CORP - h 9. riha.iiito j e- 

._.“& _.“ -” _*-_ - - - - _. . 
ri Arcellaschi -Dopo la se- 
duta di lunedì, tu t to  tace. 
Non ci siamo ancora con- 
frontati. Dobbiamo riuni- 
re il gruppo. Stiamo anche 
aspettando notizie da Mi- 
lano, da soggetti politici 
che stanno sopra di noi e 
che devono darci alcune 
indicazioni. Fino a quel 
momento, non posso 
esprimere alcuna posizio- 
ne sul mio vota)). 

Non nasconde invece i 
suoi dubbi, come detto, 
Carlo Ghirki, oggi nel 
Gruppo misto. Anche se, 
stando alla situazione at- 
tuale, la sua posizione po- 
trebbe non essere determi- 
nante per le sorti di Bruni. 
«La testa mi dice di votare 
la sfiducia, il cuore mi dice 
altro - ammette Ghirri - 
Vorrei contare meno, mi fa 
un po! paura l’idea che il 
mio voto sia decisivo. La 
ragione mi porta a votare 
la sfiducia, manon riesco a, 
‘non pensareai tanti effetti 
collaterali che il crollo 
dell’amministrazione 
avrebbe, anche su persone 
incolpevoli. Se dovessi vo- 
tare in questo momento 
sarei per la sfiducia - ag- 
giunge ancora Ghirri - ma 
è un continuo rimuginare. 
Onestamente, qualche 
scrupolo me lo faccio. Na- 
turalmente, bisogna pur 
pensare che siamo stati 
eletti per amministrare e 
questo è quello di cui i cit- 
tadini ci chiedono conto)). 

Anna Campaniello 
Dario Campione 
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È: stato un conaiguo co- 
munale all’aIkza deile 
attese -non per forza tutte 
nobili -quello che si B ami- 
t o  lunedì scorso a Palazzo 
Cemezzi. Una se* di pri- 
moroundche-acontifatti 
-non sembra mcora avere 
un vincitore. A parte, for- 
se, la temperatura figida 

’ di due sere fa. Decisamen- 
te degna di un inizio $i no- 
vembre di stampo antico e 
sicura causa della scarsa 
partecipazione alle varie- 
gate manifestazioni di 
protesta fuori dal Comune 
(tra “comitati spontanei”, 
Italia dei Valori e Forza 
Nuova, non si sono supera- 
te le iOOpresenze all’ester- 
no del municipio). 

WNUMERIEEEBBR1 
Nellasala copsiiiare, co- 

munque, lunedì sera si re- 
spirava senza dubbio il cli- 
ma delle serate che conta- 
no. M a  la prima cosa che 
faceva Q ~ I I ~  consigliere 
che metteva piede nella 
sala era contare i presenti. 
Alla fine; le previaiani so- 
no state rispettate in pie- 
no: centrodestra presente 
al completo, “ribelli” 
idem. opposlaione con una 
sola vistosa smagliatura. 
Ossia la sedia vuota dei 
consigliere di Area 2010, 
Dario Valli, all’estero per 
motivl .professionali. 
L’architetto cornmco - as- 
sente alla più importante 
seduta di consiglio degli 

ultimi 3 anni - resterd. il 
convitato di pietra per 
tutta la seduta. Tra i ma- 
lwnoxl paJesi dei colleghi 
di oppasizione. 
“Stoicamente” tra i ban- 

chi, invece, Luigi Bottone 
IAutonomia liberale per 
Corno) e Vincenzo Sapere 
(Partito SociaIista) a di- 

-spetto di una doppia in- 
fluenza denunciata &.@i 
interessati più volte. 

nGtllllomB1swoo 
Nemmeno il tempo di  

concludere le dichiaraZf~- 
ni preliminari dai consi- 
glierf, che in aula scoppia 
il gialb di un concorso per 
l’assunzione del nuovo ài- 
rigente p e ~  i Servizi sacia- 

’ Dario Valli 
L’architetto eletto con 
Area 201 10 era i’unico 
assente tra tutti ’i 
consiglieri cbmiinali 

ii a p a l w o  berne&. 
L’oppoalzione denuncia la 
stranezza che - tra le ca- 
ratteristiche utili per i 
candidati - v i  sia il tra- 
scorso per almeno 3 a m i  

.nella pubblica ammiril- 
strazione con il molo di di- 
rigente. Mamorii in aula, 

”sospetti incrociati tra i 
banchi, richiesta. dell’op 

’ posizione di sospendere il 
bando perché momal~ ,  
Risposta del sindaco Ste- 
fano Bruni: (<Non se ne 
parla nemmeno, anche 
perché i termini dei bando . 
sono stati rivisti assieme 
alla stessa opposizione>>. ,’ 

EIIRLiIDRLBAsso 
Inizia la discussione sul- 

la màucia e - aii&- { ‘ 
dalle 22. a ondate -iniziano’ J 

a levarsi alte da via Vitto- ?! 
fio Emmuele urla mrso i ~ 

piani alti di Mazzo Cer- 
n e .  Sono i inanifestanti 
del comitato civico accor- 
si wr protestase contro la 

bombo delle contestazio- 
ne, inmerosi “nasi bipar- 
tisan” affacciati dalle fi- 
nestre del municipio ri- 
portanotutti lastessah- ’ 
,se: crPensavamo fossero di 
p i b ,  

CLIMAAWEMA70 
li momento più teso di 

tutta Ia seduta coincide 
con l’intervento del consi- 
gliere di Area 2010, Ales- 

&Unta. A dispetto del rim- 

sandro Rapinese. ha serie 
di atkccbi pesantissimi 
verso sindaco, mas-me- 
dia, dirigenti. consiglieri, 
fidanzaCe di consiglieri e 
persino contra f colleghi 
dell’opposizione, scatena 
un putiferio. 11 sindaco 
Stefano Bninì lascia l’au- 
la, segulto da quasi tutta, 
la maggioranza (fanno ec- 
cezione gli autonomi- 
sti-liberail). Anche I’op 

* posizione, praticamente 
Vincenzo Sapere senza eccezioni, condanna 

e contesta ad alta voce gli 
Come Luigi Bott’one, eccessi verbali di Rapine- 
si presentato in se. ni Siarrivaaduesituazio- decisamente inedite: 

aula anche se idcuni consiglieri di cen- 
trosinistra esprimono 
rarnmarlco perl’accaduto 

oran A p. in 11, 

la decisione di prendere 
a ic ia lmente  le &stanze 
dall‘esponente di ATea 
2010. 

I L G W E U R I ~ B A  
pochi minuti prima di 

mezzanotte, il presidente 
del consigb c o ~ ~ l ~  
~ a r i o  Pastore &chiara 
chiusa kt seduta e aggior- 
na la discussione sulla sfi- 
ducia a domani Sera. La 
dommb di tutti 6: ma la 
modcine passa O non Ps- 

La risposta di tu t t i  8: 
no. ma forse si. poca 
pia di 24 ore ìe luci del pa- 
i m o  s ì  riaccenderanno su 

feb bricitante 
:%?lì%% maLra quasr 
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li sindaco: dtop alle manfrìne demagogiche)). Poi apre al Pd e incassa iajdejussione di Multi 
w-- 

Chi, ieri, si attendeva un sindaco ste- TICOSA, PARATIE E LEGHISTI tanto dalla saldatura tra i voti di oppo- 
fano Bruni impegnato allo spasimo nella Unanovitàgrossa-purse, in findeicon- sizione (15 in totale) con quelli dei 6 (su 7) 
ricucitura con i cosiddetti “ribelli“ del ti, attesa - ha riguardato il capitolo delle autonomisti liberali - Bruni ha rapida- 
centrodestra per evitare la sfiducia (mo- grandi opere e segnatamente l’ex Ticosa. mente affrontato alcune delle principali 
zione al voto domani sera in un clima di «La mia intenzione -ha affermato il sin- richieste avanzate nei giorni scorsi dal 
grande incertezza), si è dovuto rapida- daco - è proporre in giunta domani (oggi, CaPOgniPpo e dal portavoce del gruppo 
mente ricredere. Al punto che - nelle ul- n d r )  l’escussione della fidejussione da 3 Autonomia liberale, rispettivamente 
time settimane -non si ricorda un primo milioni depositata dalla Multi per l’ope- Emanuele Lionetti e Piercarlo Frigerio. 
cittadino così deciso su un punto chiaris- razione Ticosa. Dopo la nostra risposta ((Sulla giunta non esiste alcuna, tratta- 
simo: ((Basta trattative e giovedì sera ac- alla lettera dell’azienda che comunicava tiva - ha detto senza mezzi termini - POS- 
cada quel che deve accadere)). E non è fi- l’intenzione di lasciare, non abbiamo SO valutare qualche cambio di deleghe, 
nita qui, poiché nel prosieguo della con- avuto un riscontro ufficiale. Escutere ma non sostituzioni o tagli di assessori)) 
sueta conferenza stampa del martedì il può essere l’unico motivo per “stanare” 
sindaco ha praticamente chiuso la porta Multi». Nello stesso tempo, Bruni ha di- FARIANO, WUNICAZIONE, POLITEAMA 
in faccia alle richieste dei 7 consiglieri chiarato che ((soltanto se la giunta ri- ((Riguardoallarichiestadiuntagliodel 
del gruppo “Autonomia liberale per Co- marrà in carica gli spiragli pernuovi con- compenso del direttore generale - ha ag- 
mo’’. Preferendo, alla loro (qochezza po- tatti con l’azienda potrebbero rimane- giunto Bruni - è inutile. Se licenziassi 
liticah), il dialogo con l’opposizione. re)). E poi, un affondo pesante diretto in Nunzio Fabiano, dovrei comunque pa- 

particolare agli ex libera1 del Pdl: «Sono garlo fino a fine mandato senza averne 
LA LINEA M CONFINE convinto che Multi abbia lasciato anche l’ausilio. Inoltre, l’ultima Finanziaria 

Idealmente e politicamente, ieri Bruni per l’instabilità che loro provocavano in già prevede un taglio intorno al 7-8% dei 
ha tracciato l’ultima linea di demarca- consiglio». Sul tema paratie, invece, nes- compensi di tu t t i  i direttori generali)). 
zione tra sé, la sua maggioranza e gli au- sun annuncio particolare, sebbene sia Poi, l’ultima raffica. ((11 mio portavoce? A 
tonomisti. ((L’ora dei ricatti è finita per emerso ieri come la Lega Nord abbia in- dicembre scade il contratto, possiamo 
sempre -ha affermato il sindaco -I piccoli serito la conclusione del cantiere sul lun- farne a meno anche se dispiacerebbe più a 
“ricattini” personali non mi interessano golago - insieme con la questione Ticosa; me che a lui. Stesso discorso per il gior- 
più, non mi voglio prestare. D’altronde, la pronta approvazione del Pgt e la defi- nalino comunale “Il Cittadino”: possia- 
cedere su questi punti significherebbe nizione urbanistica dell’ex area mo tagliarlo, ma bisogna anche pensare 
poi affrontarne altri subito dopo. E non è Sant’AnnaaCamerlata- quale punto im- che toglieremmo un servizio ai cittadini, 
più possibile)). «Per le manfrine demago- prescindibile per garantire la fedeltà e soprattutto anziani». Ultimo argomen- 
giche non c’è più spazio - ha aggiunto il proseguire il mandato senza scossoni. to, la richiesta - cara soprattutto a Ema- 
primo cittadino -così come per le sceneg- nuele Lionetti - di acquistare in tempi 
giate invereconde di qualche consigliere, ,$A GIUNTA NON SI TOCCA brevissimi le quote in mano ai privati del- 
che non fanno altro ahe offendere l’isti- Dopo questo lungo viaggio tra i tanti la società Politeama, affinché sia il Co- 
tuzione con volgarità che non ho mai vi- temi aperti a poco più di 24 ore dal voto del mune a gestirne il recupero e il rilancio. 
sto nemmeno nel peggiore suk)). consiglio comunale sulla mozione di sfi- ((L’assessore Enrico Cenetiempo ha lavo- 

ducia - la cui approvazione dipende sol- rato in questo senso, i privati sono stati 
IL TENTATIVO BIPARTISAN quasi tu t t i  contattati, abbiamo già la pe- 

Prima di tornare all’attacco - e sempre rizia sull’impegno economico - h a  affer- 
con il mirino puntato sul gruppo “Auto- mato il primo cittadino - Entro l’anno 
nomia liberale per Como” - ecco che il potremmo farcela, ma chiedere che av- 
sindaco ha calato la carte del dialogo con venga oggi stesso non è possibile. E co- 
le minoranze. Carta della disperazione, munque, ogni singola misura ha senso 
evidentemente, ma sulla quale Bruni sa- soltanto se in un contesto più ampio di 
rebbe disposto a impegnarsi per un cam- risparmio per il Comune, non singolar- 
mino condiviso da qui a fine mandato na- mente)). Dunque - guardando all’intero 
turale. «Ho ascoltato con attenzione i di- pacchetto di richieste - la bocciatura 
scorsi di Mario Lucini e Andrea Luppi del complessiva: «Le abbiamo accettate al 
Pd - ha sottolineato il primo cittadino - 90%, se non vanno bene, succeda quel che 
Hanno espresso idee anche in forte con- succeda. Io ho già compiuto 1’85% dei due 
trapposizione con le mie, ma i contenuti mandati da sindaco, non ho nessun pro- 
erano evidenti. Se la sfiducia non passas- blema a rinunciare all’ultimo 15%)). 
se, vorrei incontrare il Pd e proporre un Emanuele Caso 
dialogo su pochi punti qualificanti e con- 
divisi quali per esempio il bilancio e il 
Piano di governo del territorio)). 



il Partito Democratico 

Lucii: ((Nessun dialogo, noi 
( acam)  «Voteremo compat- 

ti la sfiducia al sindaco. Al 
momento non ci interessano 
altre questioni». il capogrup- 
po del Partito Democratico, 
Mario Lucini, non ha dubbi 
sulla strada da seguire doma- 
ni sera, quando il consiglio di 
Palazzo Cernezsi deciderà se 
mettere o meno laparolafine 
all'era di Stefano Bruni. 
Lo stesso Bruni, ieri matti- 

na, aveva ianciato qualche se- 
gnale di apertura all'opposi- 
zione. «Non ho sentito le pa- 
role del sindaco e non intendo 
commentarle - ha tagliato 
corto Lucini - In questo mo- 
mento non posso fare altro 
che confermare il voto di sfi- 
ducia, senza ornbradi dubbio. 
S Q ~ O  tranquillo perche sia- 
mo compatti e vutesema in 
maniera altrettanto com- 
patta, Non credo che vi sia al- 
tra da aggiungere in questo 
mornentox 
, Confermailvoto di sfiducia 
anche Vittorio Mottola, al- 
tro consigliere deI Pd. ((Il sin- 
daco awe bbe dovuta prestare 

mamiore ascolto alla mino- 
ranzaprima - attacca Motto- 
la - A questo punto, per quan- 
to ci riguarda. nofi c'è altro 
da fare che votare la mozione 
di sfiducia. I problemi della 
citta, sono sotto gli occhi dl 
tutti ,  se io fossi stato nei pan- 
ni del sindaco mi sarei dimes- 
so prima del vota sulla mo- 
zione di sfiducia». 

Mottola prende poi le di- 
stanze dall ' intemnto in au- 
la del consigliere d'opposbjo- 
ne Alessandro Rapinese. 

«Ha pronunciato parole 
vergognose rivolgendo attac- 
chi assolubmente personali 
ad amministratori e dirigen- 
ti, tirando in ballo addirittu- 
ra genitori e famiglie - sotto- 
linea Mottola- Credo sia fon- 
damentale prenderne le di- 
stanze. Non voglio dare l'im- 
pressione di essere in linea 
conRapinesesoltanto perché 
voteremo entrambi la sfidu- 
cia al sindaco. A me personal- 
mente, cosa come al Pd, im- 
portano i problemi veri della 
cftth e nient'altrox 

votiamo perché se ne vada» I 

Mario Lwini, mpmpppo del Pd a Palazzo a i ,  ieri cera ocprte di "30 h" 
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IL GIORNO 

COMO IL DE6AlTlTO S1 PROTRAE E IL VOTO DECISIVO È STATO RIMANDATO DI 48 ORE I 

Il sindaco Bruni appeso a un fio8 
Cun la votazione di domani potrebbe terminare il SUQ mandato 
di MURI-O MAGNONI 

-COMO- 

TUITQ RINVIATO a domani 
quando si conoscerà il destino 
dekl'attuale Giunta Bruni, ovvero 
se il primo cittadino terminerà an- 
zitempo il SUO mandato, oppure se 
continuerà fino alla scaàenza n a w  
rale fissata per la primavera del 
2012. Tutto lascia pensare, però, 
che domani il secondo mandato 
del sindaco Stefano Bruni termine- 
rà; basta fare i Conti. L'ah0 ieri se- 
rd nun si & andati al VOTO grazie al 
lungo dibattito del centrosinistra 
che, non potendo contare sul voto 
a favore deIla sfiducia di Armando 
Valli (Area XkiO), ha sfruttato tutti 
e 20 i minuti a disposizione per gli 
interventi in moda da rimandars a 
domani il voto. 

E DOMANI sera (inizio alle 20) 
l'opposizione potrà contare anche 
sulla presenza di Valli, quindi il 
15" della minoranza. I conti sono 
pmto fatti. Oltre ai 15 CQnSiglkn 
di minoranza, ci sarà il voto di 6 
icscissionistin dal Pdl che hanno 
dato vita ad wAutonomia liberale 
per Comoii: si tratta di Piercarlo 
Frigerio, Arturo Arcellaschi, Ema- 
nuele Lionetti, Pasquale Buono, 

Y 
4 

,'s 

i 
CRISI I numeri in Consiglio comunale fanno pensare che domani il 
seconde mandato di Stefano Bruni potrebbe arrivare ar termine 

LUCI NI 
({Se desse Ee dimissioni 
si accorcerebbe il calvario 
detta &a» 

Luigi Bottone ed Andrea Anzi. I1 
settimo crribdlen, ovvero il pmi- 
dente del Consiglio comunale Ma- 
rio Pastore, si asterrà come ha co- 
municato ieri sera in occasione di 
una sospensione del Consiglio co- 

munale al suo gruppo. 
Il sindaco Stefano B m i ,  onnai ai- 
le corde, anche ieri ha ribadita, ol- 
tre al fatto che sarebbe deleteria 
per la città la fine del mandato, di 
essere tidisposta a venire incontro 
alle richiete degli scissionisri e 
dell'oppmizione(con la quale si in- 
contrerà oggi)a per quanto riguar- 
da il miglioramento della città, ma 
non e assolutamente d'accordo 
con il taglio di assessori ed altre 
spese per ridurre i costi. 

' 

Relativamente dl'area ex-Ticosa il 
primo cinadino ha detto che cntm . 
domani saranno amiate le proce- 
dure per I'wussione deHa Fi- 
dejukione di 3 milioni di eum 
considerato che non sono ancora 
arrivare risposte da Muhi Dwrlup- 
ment. 

aPERQUANT0 riguarda iI man- 
dato elettora!e - ha spiegate ieri il 
primo cittadino - credo che 1'85% 
del programma sia stato portato a 
compimento, mentre per il restan- 
te 15% e mi riferisco a pararie e ex- 
Ticosa, le procedure sono state 
portate a termine. In sos~anza tut- 
to sta procedendo per il verso giu- 
5 m  ed anche la futura amminisrra- 
nane potrà godere dei passaggi 
che sono stati fatti in pesta quin- 
quennio. L)~scono diverso se wtio 
va a pallinu, se quesr'amministra- 
zione venisse commissariata. Non 
so che futuro ci potrebbe essere 
per la città di Comow. 
Laconico il capogruppo del Pd 
Mario Lucini: i& il sindaco desse 
le dimissioni prima dei voto sareb- 
be meglio per tutti; st accorcerrb- 
be il calvario della citfa; cinque o 
sei mesi di cornrnissariarnento pre- 
fenizio non possono fare più dan- 
ni di quanti ne suna stati fatti in 
qum'ultimo periudoii. 

/ 
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VERSO IL VOTO ALLA SFIDUCIA 
Se la “sfanga” anche domani sera 
Bruni è pronto a trattare con tutti 

11 sindaco si dice disponibile a coinvolgere anche l’opposizione nella gestione di bilancio e Pgt 
kIa i ribelli di Autoiiomii liberale sono pressiti da Rinaldin per arrivare allo sliow down 

di Stefano Vdderio 
. __ - -  

La partita di giovedì sera sarà tirata fino 
all’ultimo voto. La mozione di sfiducia a 
Bruni arriverà allo sbocco finale e potreb- 
be, aimeno in teoria, passare. 
Perché i sei uomini di Autonomia libera- 
le continuano a giurare che quella sfidu- 
cia loro la voteranno, mentre il settimo del- 
la compagnia, Mario Pastore, sembra tut- 
tora orientato verso l’astensione. 
Sei voti, sommati ai quindici deli’opposi- 
zione, portano al fatidico quorum di 21 
necessario per abbattere il sindaco e man- 
darlo a casa con l’intero consiglio. 

i 
1 
I 
l 

! 

i 

(Srr-vizio riservoio agli i!flìci del Cotniine di Conio) 

... Dunque, anche se Pastore si astenes- 
se, il blocco dei sei potrebbe dare la spal- 
lata definitiva. In molti si chiedono, a 
questo punto, se la compattezza dei fron- 
disti sbandierata ai quattro venti reste- 
rà tale fino a domani sera. L‘impressio- 
ne è che vi sia qualcuno che sta ragio- 
nando sulla eventualità di fare un pas- 
so indietro, magari fermandosi all’a- 
stensione. Non tanto per magnanimità 
nei confronti di Bruni, quanto per un cal- 
colo politico più sottile, che prevede un 
sindaco non sfiduciato, dopo giovedì, 
ma egualmente debole, anzi, totalmen- 
te ostaggio della minoranza interna al- 
la maggioranza, owero dei sette di Au- 
tonomia liberale. 
Tra questi, coloro che fatalmente sono 
più aperti al ragionamento sono coloro 
che confluiranno presto in Futuro e li- 
bertà. Sull’esempio di quanto sta facen- 
do Fini con Berlusconi, anche Buono e 
Anzi potrebbero decidere, all’ultimo mi- 
nuto, di unirsi e mantenere il primo cit- 
tadino in vita, seppur attaccato a una 
macchina, la loro, che gli permetta di re- 
spirare. 
Questi consiglieri, che nella prospettiva 
di un approdo allo Fli hanno l’esigenza 
di darsi una strategia politica che non si 
concluda con la mera ghigliottina nei 
confronti di Bruni, se la devono però ve- 
dere con un osso duro in quanto a inva- 
denza politica: quel Gianluca Rinaldin 
che li ha, di fatto, generati e che, ora, pa- 
re stia facendo pressione su di loro per- 
ché vadano fino in fondo, perché arrivi- 
no cioè alla sfiducia finale. E chi cono- 
sce Rinaldin sa benissimo che stiamo 
parlando di un vero e proprio mastino: 
uno che quando addenta la presa poi 
non la molla. La notizia di ieri della pro- 
babile costituzione di un comitato in- 
terno al coordinamento provinciale del 
PdL che ospiterebbe, insieme con But- 
ti, Tambini e Pozzi anche Rinaldin e un 
suo prescelto, sembrava aver addolcito 
il clima intorno alla mozione stessa. 
Evidentemente, non è così. O meglio, 
finché il comitato non sarà effettiva- 
mente costituito, probabilmente la pres- 
sione da parte di Rinaldin non accen- 
nerà a diminuire. 

sesu* 
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Dunque, la vicenda resta rovente in vi- di un dirigente dei Servizi sociali, come 
sta del voto di giovedi sera. E seltanto è impensabile che possa iiberarsi del Ca- 
quaiche defezione dell’ultimo minuto po di Gabinetto, Tullio Saccenti, o del 
tra le fila del papabili “sfiduciatori” po- direttore generale, Nunzio Fabiano. 
trebbe mettere al sicuro un Bruni che “Con Fabiano abbiamo un contratto che 
tranquillo non I? affatto. Ieri mattina, nel parla chiaro - ha spiegato il sindaco - 
corso della consueta conferenza stam- potrei anche licenziarla, ma dovrei co- 
pa, il sindaco ha messo sul piatto quel- munque pagarlo fino al termine del 
le che potrebbero essere le sue apertu- mandato, senza poter usufruire del suo 
re ai “ribelli’: se M z i o ”. 
Partendo dal presupposto che la giunta Ma quanto messo sul piatto da Bruni va 
non subirà EIUOV~ tagli o rimpasti di uo- oltre. E va neita direzione, dovesse sfan- 
mini, il sindaco ha detto che le deleghe garla domani sera, di una maggior col- 
potranno essere ridistribuite all’interno laborazione e un maggior coinvolgi- 
dell’esecuhivo, nell‘ottica di una ridefi- mento nelle principali scelte ammini- 
nizione degli obiettivi del prossimo an- strative delle forze politiche presenti in 
no e mezzo. consiglio. E Bruni si riferisce sia al nuo- 
Visto che gli sono stati chiesti chiari se- vo gruppo interno alla maggioranza, sia 
gnali nella direzione delle spese ritenu- all’opposizione, ‘con i quali - ha detta 
te superflue, Bruni si è detto disponibi- Bruni - sono pronto a un confronto ve- 
le a eliminare alcune delle voci segna- ro e puntuale sui grandi temi del bilan- 
late, “a patto che questi sacrifici venga- cio e del Pg’: 
no inquadrati in un programma gene- Insomma, disponibilità a un nuovo rap- 
rale di contenimento della spesa pub- porto con le forze politiche comasche, 
blica e non quali semplici rigicche”. In nell’intento di portare a compimento al- 
questo senso, Bruni ha lasciato inten- meno alcuni dei principali obiettivi am- 
dere che l’incarica al suo portavoce, minisirativi da qui a fine mandato. 
Giampietro Elli, non verrà rinnovato, co- Iì discorso non dovrebbe essere esteso al- 
sì come verrh posta fine alla stampa dei la Ticusa, perché quello è un terreno pib 
periodico cemunale. delicato e che, eventualmente, dovrà es- 
Ma questi tagli saranno effettuati sol- sere affrontato di pena da Bruni davene& 
tanto se inseriti, come detto, in un Pia- in avanti.Intanto, oggi in giunta andrà la 
no più ampio di risparmi complessivi. delibera che autorizza gli uFfici comunali 
In direzione del duo Lionetti-Bottone, a escutere la fidejussione di 3 milioni di 
Bruni ha escluso il silura- eura da Multl. L’azienda olandese, a quel 
menta deli’assessore Cene- punto, dovrà rompere definitivamente 
tiernpo {richiesta che se gli indugi, tornando ai tavola, come 
esaudita avrebbe canvin- Bruni auspica, o avviando il conten- 
to i due a non votare la sfi- zioco legale per bloccare liescussio- 
ducia) ma ha preso I’irn- ne della fidejuscione. Ma questi sono 
pegno di addivenire entro ragionamenti che potreb- 
fine anno all’acquisto bere benissimo avere il 
definitivo delle fiato corto. I conti si fa- 
quote private del ramo soltanto domani, 
Politeama per probabilmente intorno 
poi partire con il alla mezzanotte. 
suo rilancio. Quando, cioh si sa- 
Difficile, invece, prà con certezza, 
immaginare che perché ilvoto è na- 
il primo cittadi- minale e palese, 
no possa inter- chi avrà votato la 
rompere il con- mozione di sfiducia 
corso awiato a e, dunque, se Bruni, 
Palazzo Cernezzi sarà ancora il sinda- 

co di Corno. per l’assunzione 

T 

# 
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RAPINESE GÒ HO@/I 
Se l’alternativa è lui, allora è il nulla 

Il consigliere di Area 2010 ormai non sa far altro che insultare e offrire vin bruiè ai passanti. La cinà ha bisogno di bm ekro 

.-~----- *I ~ ”. 

La parabola discendente di Alessandro Ra- 
pinese sta tutta nella sciagurata messa in 
scena di cui il consigliere comunale di Area 
2010 è stato triste protagonista martedì se- 
ram0prio nella seduta più importante in as- 
soluto, quella dedicata alla sfiducia al sin- 
daco Bruni, il ragazzotto che crede di esse- 
re Luttazzi, ma è semplicemente trsite, ha 
dato il peggio di sé, mostrando, oltre alvuo- 
to assoluto di idee politiche che lo accom- 
pagna da sempre, anche la sua totale estra- 
neità a qualsiasi concetto di buona educa- 
zione e di senso delle istituzioni. 
Attaccare, anche frontalmente, il sindaco e 
la giunta è lecito. Trasformare un proprio in- 
tervento in una volgare sceneggiata, fatta di 
mere offese personali, decontestuabate e, 
fatalmente, sterili, è la negazione del ragio- 
namento e dell’anaiisi. in sintesi, della poli- 
tica. Sia chiaro, da queste parti non siamo 
certo fautori dei politicamente corretto. Ci 
può stare persino l’insulto, quando questo 
ha un significato capace di andare oltre il 
semplice turpiloquio e quando entra in un 
contesto non finalizzato al dileggio gratui- 
to, ma alla provocazione politica. Nulla di 
tutto ciò è presente in Alessandro Rapinese. 
Non lo è da parecchio tempo. Da quando, 
cioè, il giovane consigliere ha trovato un pro- 
prio status mediatico, ha cominciato ad ave- 
re spazio sui giornali e in televisione, è di- 
ventato, insomma, un personaggio pubbli- 

La dinamica non è nuova. S i i o  di fronte a 
un iìlm giàvisto, a un meccanismo inferna- 
le e collaudato ampiamente. Rapinese non 
è il primo e non sarà l’ultimo della buffa spe- 
cie delle vittime di se stesse, ma vive ed eser- 
cita in uno dei momenti più deiiati per que- 
sta città. E la responsabilità di non rappre- 
sentare un’aìtemativa credibile alla classe di 
govemo è grave aimeno quanto a quella de- 
gli stessi governanti. Non ci sono più alibi. 
Basta scuse. Basta teatrini indegni. “Invere- 
condo: Così il sindaco Bruni ha definito l’in- 
tervento di Rapinese in consiglio, spiegan- 
do il motivo che ha portato lui e la sua mag- 
gioranza (esclusi i ribelli) ad abbandonare 
l’aula consiliare di fronte all’escalation di in- 
sulti da parte del Nostro. Bruni non ha fatto 
bene. Ha fatto benissimo. Nella serata dei 
calci di rigore, Rapinese invece di tirare in 
porta ha preferito fare zuffa (anche nel sen- 
so sketto del termine) con la panchina e un 

co. 

I 

di M ~ U O  MiglIand. 

pezzo di tifoseria. Per carità, anche lui ha il 
suo seguito. Di quel tipo di seguito pariia- 
mo approfonditamente con Monizza in que- 
sta pagina. Non è questo l’oggetto di questa 
riflessione. i1 punto è che l’atteggiamento 
che ha mostrato Rapinese non è tollerabile. 
Ci saremmo aspettati, quando era evidente 
che stesse ampiamente esagerando, che an- 
che dai banchi dell’opposizione i consiglie- 
ri si alzassero per protesta. Così non è stato. 
Una buona occasione persa ... 
... dalle minoranze per dimostrare che c’è chi 
sta su un livello diverso e distante dal caos 
rapinesiano. 
La pantomima del consigliere è fatta di stuc- 
chevoli coupe del teatre incapaci ormai di 
stupire, come il presentarsi in aula munito 
di sedia pieghevole personale, di invettive 
sterili, come l’attacco alla “findanzata di un 
consigliere: e di strafalcioni amministrativi 
clamorosi, come la confusione tra il ruolo di 
direttore generale e presidente del Cda di 
un’azienda quotata in Borsa. 
il mix micidiale servito, insieme con il vin 
b d é ,  dal consigliere &Area 2010, è fatto di 
demagogia di quarta scelta e arroganza sen- 
za limiti, qualcosa tra il dipietrismo più de- 
tenore e una forma di grillismo parecchio 
ignorante. Rapinese ignora infatti i temi, i 
meccanismi e, soprattutto, gli effetti pratici 
della politica e della pubblica amministra- 
zione. il paradosso è evidente: è lui il vero 
unico sostenitore di questa maggioranza. fi 
lui l’artefice del declino che egli stesso de- 
nuncia, sbeffeggia, insulta e graffia. G lui la 
vera stampella di un sindaco che ha pro- 
blemi lìn sopra i capelli e che, messo forza- 
tamente a confronto, diventa un gigante po- 
litico e persino umano. 
Rapinese che spiega a Bruni “che da bam- 
bino non è stato ben educato: provocando- 
ne il sacrosanto abbandono dell’aula, è la 
medaglia, immeritata e inattesa, sui petto di 
un sindaco che non aspettava assist miglio- 
re. Parliamo di un assist concreto, che po- 
trebbe portare, a d esempio, il “compagno” 
di lista Dario Vaììi, finito anch’egli nel trita- 
carne del coilega martedì sera, a starsene a 
casa anche giovedì, giusto per prendere le 
dovute distanze da un modo di intendere il 
ruolo di consigliere comunale che nulla ha 

più a che vedere nemmeno con i bisogni più 
bassi della dttà. Ma dietro a Rapinese esiste 
un problema ancora più grande di lui. Ov- 
vero la sua occupazione sistematica di 
uno spazio mediatico eroso evidente- 
mente al resto dell’opposizione consilia- 
re. La quale fatica, e parecchio, a far pas- 
sare anche il messaggio più semplice. In- 
somma, l’alternativa in questo momento 
e Rapinese, non è Lucini. Ciò significa che 
l’alternativa è il nulla. 
La politica, ne siamo persuasi, non è un 
mero esercizio di attività propagandisti- 
ca. Non bastano gli slogan se non vi so- 
no le idee. Ma la comunicazione è parte 
fondante della azione politica. Ed essa, 
almeno per ora, per quanto riguarda l’op- 
posizione, è monopolizzata da Rapinese. 
Cioè dal nulla. Ergo, come detto, l’alter- 
nativa è il nulla. Nell’opposizione di Pa- 
lazzo Cernezzi sono in molti,a questo 
punto, a voler rivendicare la propria di- 
versità dal paradigma rapinesiano. A vo- 
ler immettere sostanza politica nella vo- 
ragine creata dalla ingombrante implo- 
sione del consigliere burla. I1 fatto è che 
non è e non sarà un’operazione sempli- 
ce. Soprattutto mediaticamente. Basti 
pensare a L’Ordine di oggi, con una pa- 
gina dedicata, seppur in negativo, al so- 
lo Rapinese per capire quale sia il pro- 
blema concreto. Domani sera sarà una 
buona occasione, nelle mani del Pd e non 
soltanto, per mostrare qualcosa di diver- 
so. Qualcosa non soltanto di più solido e 
concreto, visto che nei confronti di Rapi- 
nese non ci vuole molto, ma anche di più 
efficace e affascinante. 
Altrimenti, la condanna verso una sorta 
di dittatura democratica, dominata dal 
centrodestra o dai suoi resti, per Como 
sarà inevitabile. 

(Servizio rrservuio q l i  uffici del Cornio.ie di Cotno) 
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Cronaca dell’assurda serata in cui la politica è morta + 
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La gente fermata in via Vitiorio Emanuele, un bicchiere di vino e qualche coro d stadio. Il fllismo comasco è questa cosa qui 1 

,- - 
Ii ritmo era per le 21 di fronte al portone di 
accesso di Palazzo Cemezzi di via Vittorio 
Emanuele. fi 1 che Alessandro Rapinese ha 
deciso di contestare, insieme ai suoisoste- 
niton, il tanto odiato sindaco Bnuii: merite- 
vole - nell’ottica dei consigliere d i h a  - non 
solodiunacensuraformaiedapartedeicon- 
sigiio ma anche di una, più informale, della 
città di Como. O aimeno del variegato (ma 
non troppo numeroso) “popolo” dei “Bnuii 
go home: gruppo da lui fondato che, poco a 
poco, si sono radunati nel luogo convenuto. 
Raggiunti, con puntualità svizzera, dal lea- 
der deila protesta che, dopo una capatina in 
consiglio in cui ha inkodotto una sedia pie- 
ghevole su cui sedersi (come a dire: “io mi- 
ca ci tengo alla poltrona”) con lo scontato 
rimprovero di Mario Pastore (“il regolamen- 
to non lo prevede”), è giunto con tanto di 
stampa alle caicagna Una presenza che, lun- 
gi dall‘indisporlo, lo ha reso pieno di gioia e 
più che mai desideroso di mostrare a tutti l’e- 
norme folla dei suoi sostenitori davanti al 
portone del comune. Che, complice il fisio- 
logico ritardo dei partecipanti alle manife- 

stazioni, a quell’ora proprio non c’era a me- 
no che, per popolo, non si consideri un mi- 
sero gruppetto di circa 20 persone. 
Apriti cielo: una tale situazione Rapinese non 
l’aveva proprio prevista, meglio correre ai ri- 
pari. Prendendo tempo con i giornalisti “ave- 
vate detto 21:05, datemi ancora cinque mi- 
nuti” e arruolando, alla disperata, nuovi “vo- 
lontari” della contestazione: semplici pas- 
santi (una coppia a braccetto, tre ragazzi re- 
duci dall’aperitivo nel vicino bar “Mariett” e 
una signora con un cane). Che, nonostante 
passassero di iì per caso, sono stati subito 
spinti dietro l’unico grande striscione della 
manifestazione (indovinate voi la frase. Un 
aiutino: è il nome del gruppo) con un gene- 
rico: “Fate la foto, poi vi spiego perche in po- 
sa, cheese, ed ecco che, la prima foto, fra le 
miile raccomandazioni di Rapinese (“pren- 
dici tutti sennò poi dice che siamo quattro 
gatti” che ottiene subito la replica di un pre- 
sente: “Ma no che c’è anche il cane che tie- 
ni in braccio”) è riuscita benissimo. Facce 
somdenti in posa che, dopo i flash, hanno 
mostrato qualche perplessità: come quella 

i 

diMi(troB0rUhl 

<? - 
della signora col cane che - ad alta voce - si 
è chiesta: ”Cosa c’è scritto sullo striscione, 
esattamente?’! Ma non importa, foto è an- 
data benissimo e, strappata ai fotografi la pro- 
messa di passare un’ora dopo per fotografa- 
re i manifestanti al completo, si è potuti pas- 
sare alla seconda p m :  le telecamere &“Qui- 
Como” smaniose di strappare a Rapinese il 
suo dettagliato progetto per il futuro di Co- 
mo. Che, guarda caso, non è arrivato dato 
che il consigliere si è limitato a dire che “la 
maggioranza è ormai formata da 16 mem- 
bri  e che “il rischio è che non governi più il 
bene comune ma l’opportunità di ogni sin- 
golo consigliere’: Un nulla di nuovo raffor- 
zato dalla sagace iniziativa dei suoi sosteni- 
tori di alzare lo striscione e portarlo dietm al- 
le telecamere. 
Gesto non richiesto ma subito apprezzato 
dal consigliere di Area che ha accennato un 
sorriso. Nove e mezza circa: davanti al co- 
mune era tutto un andirivieni di persone che 
parlottano sorseggiando vin brulé e into- 
nando, di tanto in tanto, con contro il sinda- 
co: ‘‘Bruni vai a casa!” e il calcistico “vattene 
a casa, o Bruni vattene a casa’! Ma non solo: 
anche un susseguirsi di foto di gruppo e di 
giovani e giovanissime ragazze smaniose di 
farsi immortalare con l’eroe del momento. 
Gente di ogni età, sesso e fede poiitica (“qui 
c’è gente di destra e sinistra - mi ha ripetuto 
all‘ossessione ventenne manifestante - ac- 
comunata dal desiderio di veder migliorare 
questa città”). Già perché - nei discorsi di Ra- 
pinese - di politico c‘era ben poco: a parte 
un’invettiva pronunciata in privato contro 
l’oscuro potere cieliino che attanaglia la cit- 
tà: “Se vuoi essere battezzato a Como devi 
essere di Cielle, così se vuoi andare all‘asilo 
privato devi andare in uno di Cieiie’! Tutto 
sembrava più improntato alla strategia del- 
l’antipolitica: quella della critica sempre e co- 
munque. Finché, come tutti i grandi della 
storia, anche Rapinese è stato preso dal dub- 
bio: “Ho un problema: a destra dicono che 
sono griiiino o dipietrista, a sinistra che so- 
no di destra0Al che - Rapinese non ce ne vo- 
glia - &venuto un dubbio anche a noi: non è 
che ha preso il peggio di entrambi? Ai letto- 
ri l’ardua sentenza. 
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Il cittadino ormai è ridotto a tifoso. Ma non se ne intende‘ 
Ai pubbllco dei condgll comunali le manfrine di Rapinese piacciono. Ma nessuno sa distinguere i ra  buoni e pessimi spettacol1 

dtcsiudoll(onlru 

mtto è spettacolo e la politica tiene ormai ni di partito, le associazioni socio cultura1 
la scena in ogni stagione. in un paese (l’I- ambientali, e che ancora - ma solo un poco 
talia) dove si applaudono le bare quando - Ci mettono anima e cervello anche se or- 
escono dalle chiese sostituendo il frastuo- mai son presi dentro i circo, come tutti. 
no al ragionevole silenzio perché stupirsi se un consigliere comunale ha scelto di sban- 
ne@ spazi deputati 
che si cerca non è l’idea o il confronto, ma ...insinuante Spettacolare? perfetto. & quel 
il palcoscenico? Si sono ormai adattati i po- che ci si aspetta e le reazioni, ovviamente 
litici (a far gli attori e non gli amministrato- positive al suo pirotecnico modo di agire, 
ri) e di conseguenza SB sistemato il pubbli- non mancano. Applausi! 
co: da cittadino a spettatore. Senza nean- poi, magari non tutti sono d’accordo, ma 
che accorgersene. quel che preme è far cagnara. Come a d e -  
così, da ascoltatore, il cittadino si dispone ne d a  tv. Con questo atteggiamento forse si 
sulla poltmncina, bello comodo, a veder che pensa di entrare nel dibattito? Di portare un 
succede. Senza passione, senza partecipa- contributo all’elaborazione del programma? 
zione, senza desiderio; il canovaccio i? 6s- chiarire a se stessi e agii altri l’jmportan- 
so. Anche il cittadino più preparato, quello za di una linea? No. La reazione non è “po- 
che legge persino un pai? di quotidiani, litica” è semplicemente e banalmente emo- 
quello che vede Ballaro, 1 Infedele, Anno- tiva. Non potendone più di parole buttate, 
zero, Ma@k Otto e Mezzo e tutto quanto la di promesse mancate, di sogni spezzati si è 
Grande Arena Mediatica propone e diSP0- passati alla reazione qualunque; non anco- 
ne, preferisce l’arena con le belve. Spetta- ra qualunquista, ma poco ci manca. n Con- 
colo e sangue; parole grosse e risse. insulti. sigliere bizzarro fa spettacolo, non politica 
fl cittadino spettatore non si è reso conto di (e va ricoidato che ogni legislatura passata aver perso parecchio smalto; non ha più ha presentato suiia scena quasi sempre un 

meno in parte - dalle radiazioni negative di pra la buona educazione.. .). una politica - e di conseguenza - di un’in- ,,Bnini go home,, è la sintesi secca di un peri- 
formazione ora divenuta troppo spettaco- siero diffuso in città, ma il dramma non si lare, insanguinata, gridata, rissosa; una mes- può esprimere solo a slogan; ci vogliono sinscena identica a Roma a Milano a Como. concretezza, impegno Ideale e forza poli- 

tica. Qualcuno in Consigiio e fuori ha di- Ovunque. 
Bruni (il sindaco) non si dimette e allora mostrato di possederle tutte e - forse - se “Go home!” urlano i giovani della politica; qualcuno l’avesse ascoltato non saremmo 
Consiglio comunale e che ancora non han- commedia. Invece è così. no compreso i percorsi, gli ambiti, i mo- Come aweniva un tempo nei teatri alla mo- 
re le proprie idee, Ie forze in campo, le stra. 
tegie. Insomma: la politica avrà i suoi riti 
(vecchi), ma pretende regole. Il dibattito 
non si apre con uno striscione (o non solo) 
bensì pretendendo da sindaco, assessori, 
consiglieri (prima, durante, dopo le as- 
semblee ufficiali) confronto e chiarezza. La 
politica vuole parole non insulti. Traspa- 
renza non fango. 
La tendenza nazionale e pure locale cavalca 
l’opposto: Bruni è antipatico? Prendiamolo 
a schiaffi. Vien voglia qualche volta di pas- 
sare a soluzioni estreme che, come si sa, non 
porterebbero ad altro che ad una contrap- 
posizione ancor più devastante. Questo lo 
sanno i cosiddetti vecchi della politica, quel- ‘ 

li che - appunto - frequenta(va)no le sezio- 

del governo quel dierare un modello irrituale, esplosivo, ... 

quella patina protettiva che ‘0 salvava - ‘- consigliere sopra le *&e, sopra le regole, so- 

quelli che da POCO tempo si affacciano al già agli applausi senza aver visto tutta la 

menti in bisogna muoversi per valuta. da (circa nel Sei-settecento) nesuno ascol- 

ta veramente ciò che stanno dicendo se- 
duti attorno ai tavolo consigliare; nessuno 
capisce che sta succedendo, pochi sanno 
valutare i’interpretazione ... Si entra e si esce 
daila sala del Consiglio (come sempre nei 
convegni, nei dibattiti, nelle conferenze) 
appena percependo ciò che avviene per- 
ché lo spettacolo non pretende una vera at- 
tenzione. 
Non sarà un caso - tuttavia - che la presen- 
za popolare ai Consigli comunali si sia sem- 
pre più diradata chiamando a raccolta i cit- 
tadini solamente nei pochi momenti di di- 
battito su cose consistenti (e d’interesse spe- 
cifico per la città o per i gruppi) o nei non 
rari periodi storici in cui la tensione rag- 
giungeva il culmine. 
in questo clima non stupisce - dunque - che 
anche i migliori (tra i cittadini) possano ap- 
plaudire l’eccesso verbale o l’intemperanza 
come parti importanti del contrasto politi- 
co. Invece di stare muti e distaccati, denun- 
ciando col silenzio il fastidio e l’imbarazzo, 
hanno involontariamente approvato com- 
portamenti non condivisibiii; addirittura 
censurabiii. C’è un tempo per le grida e c’è 
un tempo per il silenzio. Dopo le parole va- 
ne e le promesse mancate, dopo aver visto 
nei corridoi del palazzo (e fuori) lampeg- 
giare le lame dei coltelli fratricidi il giudizio 
non va sottolineato con un applauso. La 
commedia di ieri oggi è dramma e tragedia. 
Una brutta farsa per la città. Altro che ap- 
plausi; semmai pomodori! 
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Pillole ragtonate 
dal1 ’arena 
del Palazzo 

di Eiena Ornaghi 

m e  della Guerra di Sun Tzu e il manuale 
di strategia più famoso ai mondo. Capi miii- 
tari, leaders politici, managers deii’alta fi- 
nanza l’hanno amato e applicato quale loro 
inesauribile fonte d‘ispirazione. In virtù dei- 
la sua profonda saggezza i precetti possono 
applicarsi a qualsiasi dinamica conflittuale. 
Per esempio un Consiglio comunale che de- 
ve votare la mozione di sfiducia ai Sindaco. 
Di seguito alcune frasi colte durante il con- 
siglio di lunedì 8 U.S. e commentate con gii 
insegnamenti di Sun Tzu. 

“Qicnkuno torni al suo posto. Le persone dis- 
attendotio le mie indicaziotii” (M.Pasto- 
re).Quando le sue truppe non sono schiera- 
te in ordine, vuol dire che ii generale non ha 
autorevolezza. 

“La possibilità di intervenire nmin io  per 30 
minuti, sentita la maggioranza della Confe- 
renza dei Capignippo. Chi sarà ueloce a par- 
lare, saprà utilizzare al meglio il tempo asse- 
gnnto.”(M.Pastore).Essenza deila guerra è la 
velocità. Permettere di avvantaggiarsi sul 
nemico impreparato, giungendo da strade 
impreviste e colpendo dove non ha eretto 
difese. 

“Il culto della personalità diiviao fa un buffo 
a quello di Bossi”(M.Lucini).ia disciplina si 
ottiene con l’addestramento. Truppe bene 
addestrate ti saranno obbedienti. 

“SkcomeabbW hmuto un m r a b  a? bwn 
senso, se il sindnco non interviene subito, io 
ritiro il buon setrcio.”(D.Supino).li generale 
esperto crea situazioni grazie d e  quali non 

potrà essere battuto, e non si lascia sfuggire 
alcuna occasione di porre in condizioni di 
inferiorità il nemico. 

‘ ‘‘Ragazzi; dnievi una regohta’lG.Api)-“Lkt- 
i tela fu la regolata!”(D.Supino).Se gli ufficia- 
i li sono irritabili, significa che sono sfuiiti. 

“Dianw dtceinterwntiaisirulaco equindido- 
uremo decidere se durgii in tutto 40 minii- 

, ti”(1?Geruasotii)-”lo ti do una 
’ settimana”(A.Arcellaschi a Bruni).Per in- 
, durre il nemico a muovere, gh si deve pro- 
, spettare un vantaggio. Per scoraggiarlo, far- 
! gli temere un danno. 
I 

1 “Il Sindaco non è qui per caso”(S.Bruni).Chi 
, e esperto neUArte della Guerra coltiva ii Tao, 

segue le sue regole ed elabora strategie vit- 
toriose. Così domina sulla confusione. 

i “Il Sindaco non è Mago Merlino”(S.Bru- 
ni).Proibisci la divinazione e le pratiche su- 
perstiziose, e libera i’esercito daiie incertez- 
ze. Fino ai momento della morte, non pen- 
serà più a lasciarti. 

“Ho accettato il pubblico ludibrio, la scorret- 
‘ tezza, la uolgarità, le menzogne, ma non mi , 
i spostano di i mm”(S.Bruni).Valiita bene la 
’ situazione prima di muoverti. 

i “Lei è a capo di questa locomotiua. Lei &ve 
scendere”(D. Supino).Lanciati sui nemico 

’ con ardore. 

, “Se risono minacce nei suoi confronti? io sa- 
i I ro suo dijensore”( D.Supino).Non incalzare 
i un nemico agii stremi. 
i 
1 “La mia 1 S’firnu hwia essere c0smtniva’~L. 
i Bottone).Non comunicare a nessuno il tuo 
f schieramento e la strategia che intendi adot- 
: tare. 

I 

I 

; “Lei sa quello che petiso di lei. Lei sa quello 
I che è.”(A. Rapinese a Bruni).Conosci il ne- 
l mico conie te stesso; se farai così, anche in 
j mezzo a cento battaglie non ti troverai mai 
: inpericolo. 

Saggezza taoista allo stato pilro. E non è ( for- 
se) finita qui. 

<.- 


